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Non esiste però una legge che vieti di toccare denaro e cibo Venerdì ritiro 
delle familiari 
dei sacerdoti 

Segnalano 
I fiori delle crocerossine 
alle vittime delle Azzorre 

Soldi e alimenti, ci vuole tatto 
I consumatori lamentano scarsa ijfiene nei nefoxi La presidenza dell’Asso- 

ciazione delle familiari del 
clero rivolge l’invito a tutte 
le familiari dei sacerdoti a 
partecipare al ritiro spiritua- 
le che si terrà il giorno 25 feb- 
braio nella Casa di spirituali- 
tà «S.D. Elisabetta Mazza)), in 
via F. Nullo a Bergamo. 

L’incontro si svolgerà con 
il seguente orario: ore 9,15 in- 
contro e recita delle Lodi, pa- 
rola dell’assistente; ore 9,30 
prima meditazione, seguirà 
la esposizione del Santissimo 
per l’adorazione; ore 11,15 
Messa con Omelia. La predi- 
cazione sarà tenuta da don 
Emilio Zanoli, direttore del- 
l’ufficio per la pastorale del- 
la famiglia, sul tema «Nasce- 
re e morire oggi». Sarà pre- 
sente anche un sacerdote per 
le Confessioni. Nel pomerig- 
gio incontro fraterno. 

La ricorrenza del ritiro, 
che coincide con l’inizio della 
Quaresima, raccomanda la 
partecipazione delle familia- 
ri. 

Gentile Direttore, 
ogni anno, in occasione 

dell’anniversario della scia- 
gura delle Azzorre, le infer- 
miere volontarie della Croce 
Rossa di Bergamo depongo- 
no dei fiori davanti alla lapi- 
de che, nel nostro cimitero, 
ricorda i nostri concittadini 
periti nell’immane tragedia. 
Un gesto caritatevole che ci è 
di grande conforto! L’alto 
spirito umanitario di queste 
modeste ma validissime cro- 
cerossine non si è fermato al- 
la cura dei miseri resti negli 
hangar dell’aeroporto di 

Orio al Serio ma si protrae 
nel tempo e conferma, sia pu- 
re tramite pochi ma signifi- 
cativi fori, la realtà, la dispo- 
nibilità, i valori del volonta- 
riato. 

Con la cortesia de L’Eco di 
Bergamo nel ringraziare per 
quanto fatto e di certo ancora 
faranno le crocerossine ber- 
gamasche, porgo il gesto al- 
l’attenzione dei suoi lettori, o 
quanto meno, di tutti coloro 
che come me non hanno di- 
menticato i momenti di dolo- 
re e di sconforto seguiti alla 
tremenda sciagura. 

Una cittadina 

he - Finora noi risul- 
lestione di sensibilità 

Crescono le proteste, ma le disposizioni in vigore sono molto generic 
ta tuttavia che questa abitudine abbia provocato epidemie - Una qr 
La qualità del prodotto 

venduto e la qualità del servi- 
zio faranno sempre più la dif- 
ferenza tra un negozio e l’al- 
tro, tra un pubblico esercizio 
e l’altro. La scelta del consu- 
matore cadrà sempre più sul 
commerciante professional- 
mente più preparato e che sa- 
prà dargli un servizio miglio- 
re. 

Questo concetto vale an- 
che se riferito al problema 
del maneggio dei soldi nei ne- 
gozi di alimentari. 

Con frequenza costante i 
consumatori lamentano e de- 
nunciano l’abitudine dei ne- 
gozianti di toccare, sezionare 
e incartare gli alimenti e di 
maneggiare contemporane- 
mante i soldi dei clienti. 
L’abitudine non è certamen- 
te igienica e probabilmente 
mette in circolazione un bel 
po’ di salmonelle e coliformi, 
ma volendo essere pignoli 
non sarebbe igienico nean- 
che stringere la mano a 
un’altra persona 0 aggrap- 
parsi ai sostegni dell’auto- 
bus. 

Secondo una nota del- 

l’Unione Bergamasca consu- 
matori, da un punto di vista 
normativo, non esiste una di- 
sposizione che vieti esplicita- 
mente agli esercenti di tocca- 
re contemporaneamente sol- 
di e alimenti o prescriva di la- 
vorare con i guanti. Del re- 
sto, anche sui guanti si attac- 
cherebbero ugualmente sal- 
monelle e coliformi, che si 
trasferirebbero poi sugli ali- 
menti manipolati, a meno 
che i guanti non vengano 
cambiati dopo ogni operazio- 
ne con ciascun cliente. Al- 
trettanto problematico sa- 
rebbe l’obbligo per tutti i ne- 
gozianti di assumere una cas- 
siera, che sarebbe dichiarato 
incostituzionale. La legge è 
severa ma vaga, poiché se- 
condo l’articolo 42 del Dpr n. 
327/1980, il personale degli 
esercizi di vendita «deve cu- 
rare la pulizia della propria 
persona e in particolare delle 
mani e deve eseguire il pro- 
prio lavoro in modo igienica- 
mente corretto». Questa di- 
sposizione potrebbe anche 
essere intesa come un divieto 
di toccare soldi, ma è molto 
menerica. 

Lo stesso decreto - conti- 
nua la nota dell’Unione con- 
sumatori - rimanda ai rego- 
lamenti comunali d’igiene 
per le (norme particolari)) 
concernenti, appunto, l’igie- 
ne degli spacci di vendita, ma 
non si ha notizia di qualche 
regolamento comunale che 
vieti all’esercente di toccare 
soldi (in molti casi si prevede 
però che i pasticcini debbano 
essere manipolati con appo- 
site pinze e, più raramente, 
anche gli affettati). 1 regola- 
menti comunali d’igiene si li- 
mitano, in genere, a ricalcare 
le disposizioni di legge, senza 
straripare in prescrizioni 
molto più dettagliate. Quello 
di Roma, per esempio, vieta 
ai clienti (non all’esercente) 
di toccare pane, pasticcini e 
fomaggi e vieta all’esercente 
di rimettere in vendita i ge- 
neri riportati dagli acquiren- 
ti, ma nulla dispone su chi 
debba maneggiare i soldi. Co- 
munque, finora non risulta 
che si siano verificate epide- 
mie per questa abitudine dei 
negozianti. Si può presumere 
che tengano le mani pulite, 

ma si può pretendere che usi- 
no le pinze almeno per gli af- 
fettati e il pane di pezzatura 
piccola. 

Ammette Francesco Corti- 
novis, responsabile sindaca- 
le Ascom, settore alimenta- 
re: ((La legge non è tassativa. 
Dice infatti che “laddove 
1 ‘entità numerica degli addet- 
ti lo consenta, agli incaricati 
del maneggio della moneta è 
vietato attendere promiscua- 
mente alla vendita delle so- 
stanze alimentari non confe- 
zionate”. Evidentemente nei 
negozi a conduzione familia- 
re, là dove le persone addette 
sono due o tre, non è possibile 
che una persona sia destinata 
esclusivamente a maneggiare 
denaro. Cosa che invece è giu- 
sto che si faccia nei supermer- 
ca ti)). 

Anche nei negozi di ali- 
mentari a conduzione fami- 
liare ci sarà maggiore 0 mi- 
nore attenzione all’igiene a 
seconda della sensibilità dei 
titolari. Il cliente può stare 
attento e scegliere il negozio 
più affidabile anche sotto 
questo profilo. 

/ medici di controllo Ussl 
Egregio Direttore, 

la discriminazione nei con- 
fronti dei medici di controllo 
delle Ussl continua. Con due 
sentenze, in contrasto fra lo- 
ro - la 8250 del 7.7.92 e la 
8310 de11’8.7.92 - la sezione 
lavoro della Cassazione ha 
dato differenti risposte in 
merito alle modalità di retri- 
buzione delle visite di con- 
trollo dei lavoratori in malat- 
tia, lasciando intatte le dispa- 
rità di trattamento economi- 
co nei servizi Inps e Ussl 

Medesima prestazione pro- 
fessionale può essere arbitra- 
riamente retribuita in modo 
diverso a seconda dell’ente 
che gestisce il servizio. 
Quanto poi al futuro di que- 
sto servizio,. dato il caos delle 
molteplici incompatibilità, 
più o meno dilazionate, fissa- 
te dalla nuova riforma, oc- 
corre attendere la firma dei 
prossimi accordi contrattua- 
li. Grazie. Ossequi. 
Dr. Luciano 0. Rampinelli 

Aeroporto 
Traffico regolare, ieri, al- 

l’aeroporto di Orio, dove i 
passeggeri in transito sono 
stati complessivamente 354: 
88 in arrivo e 266 in partenza. Autobus e disabili 

Spett. Redazione, 
pochi giorni prima di Nata- 

le sono stati presentati 5 nuo- 
vi autobus. Questi nuovi 
mezzi, come ogni anno, nono- 
stante la riduzione vantata 
dell’altezza da terra da 70 cm. 
a 57 cm. e altri pregi tecnici, 
non sono adeguati all’esigen- 
za di tutti, come anziani e 
persone handicappate. 

Proprio non comprendo 
tanto clamore e tante osten- 
tate capacità manageriali dei 
dirigenti Atb, avallati da 
un’Amministrazione sorda 
al grido delle persone in diffi- 
coltà, quando nel circuito o 
parco autobus non riesce a 
inserire, nelle linee cittadine 
principali, alcuni autobus 
con pianale ribassato o con 
qualche ausilio per favorire 
chi veramente non può muo- 
versi autonomamente. 

Sul mercato, malgrado 
l’assessore che sostiene il 
contrario per poco interessa- 
mento, esistono autobus con 
dotazione di ausili dei più di- 
sparati, costruiti da ditte in 
grado di rispondere, con pro- 
getti secondo le esigenze di 
ogni città. E questo i tecnici 
Atb lo sanno e sono convinto 
che, di per sé, sarebbero ca- 
paci anche loro di studiare 
soluzioni appropriate. Basta 
che i dirigenti siano disponi- 
bili. 

Secondo la legge regionale 
n. 6, il 5% del parco autobus 
dovrebbe essere annualmen- 
te adeguato alle norme anti- 
barriere e quindi sui 148 at- 
tuali in circolazione, almeno 
7 avrebbero dovuto essere 
adattati e accessibili alle car- 
rozzelle. 

Quindi mi sembra alquan- 
to anacronistico affermare 
che i nuovi mezzi sono al- 
l’avanguardia in fatto di cri- 
teri costruttivi, quando que- 
sti trascurano possibilità di 
accesso a tutti. Alcune città 
come Torino, Prato e Livor- 
no hanno già inserito auto- 
bus di tipo accessibile. E da 
quanto mi risulta funziona- 
no discretamente. 

Insomma, è stato proprio 
un bel regalo di Natale da 
parte degli amministratori ai 
cittadini disagiati ed esclusi 
dal servizio pubblico. La par- 
venza di sensibilità più volte 
manifestata, in varie occasio- 
ni, dagli assessori e dirigenti 
Atb più o meno sensibili, a 
quanto si vede, nei fatti con- 
creti, & di là da dimostrare. 

Cordiali saluti. 
Dante Pepice 

consigliere disabile 
5.a Circoscrizione 

membro Comitato per 
l’abolizione delle barriere 

architettoniche 

Prende forma il rapporto della 2” Commissione 

Prime indicazioni 
sul patrimonio comunale 

Comparsa l’altra notte in città 

Sconcerto e denuncia 
per un’aff issione=choc 

La 2.a Commissione consi- 
liare, presieduta dal repub- 
blicano Luigi Ziliani, ha fis- 
sato i punti principali sui 
quali si svilupperà la relazio- 
ne che dovrà essere presen- 
tata in Consiglio comunale, 
dopo la ((ricognizione» com- 
piuta sul patrimonio munici- 
pale. 

Nella seduta di ieri i com- 
missari non hanno potuto fa- 
re di più, data l’assenza del- 
l’assessore Goisis, in ferie. 
Oltretutto era indisponibile 
anche il funzionario Chizzo- 
lini, collocatosi in «paterni- 
tà», come ha precisato il pre- 
sidente Ziliani. 

In attesa del rientro del- 
l’assessore, la Commissione 
ha comunque raccolto gli 
aspetti salienti dell’analisi 
compiuta nelle settimane 
scorse sui dati del patrimo- 
nio comunale messi a dispo- 
sizione dei commissari. For- 
mulando anche qualche indi- 
cazione che verrà indirizzata 
alla Giunta. 

1 punti sono i seguenti. La 
Commissione ritiene che va- 
da mantenuta la quota del 
2% di alloggi che il Comune 
detiene rispetto al numero 
globale degli appartamenti 
in città. Per cui, se si dovesse- 
ro vendere alloggi, questi do- 
vrebbero essere reintegrati 
utilizzando il ricavato. 

Sono invece alienabili i ne- 
gozi di proprietà comunale: 
53 locali, che a quanto pare 
non fruttano più di 500 milio- 
ni l’anno. Se venissero ven- 
duti, i commissari pensano 
che il ricavato possa venire 
adoperato per la riqualifica- 
zione del patrimonio edilizio. 

Sono vendibili anche le 
farmacie comunali (salvo ri- 
solvere la situazione del per- 
sonale), mentre non si tocca- 

rà quello di approntare una 
programmazione globale. 

Non ci sono indicazioni su- 
gli introiti che eventuali alie- 
nazioni porterebbero al Co- 
mune: manca una valutazio- 
ne di mercato e la Commis- 
sione non è in grado di fare 
ipotesi. Occorrerebbe una 
vera e propria perizia ma, è 
stato detto, difficilmente po- 
trà essere commissionata. 
Pare che costi almeno 300 mi- 
lioni. 

Affissione-choc in parecchi 
punti della città nella notte 
tra giovedì e venerdì: un in- 
consueto avviso a lutto ha at- 
tirato 1 ‘attenzione, oltre che di 
numerosi cittadini, anche del 
pretore dott. Ottavio Roberto, 
il quale, dopo aver visto e fat- 
to prelevare il manifesto in 
via Borfuro, ne ha inviato co- 
pia al capo della Procura cir- 
condariale Ugo Tiani, alle- 
gando una denuncia contro 
ignoti in cui si ipotizza il rea- 
to di stampa clandestina. Si è 
messa in movimento anche la 
Digos, l’ufficio politico della 
Questura. 

Passepartout nero, su fon- 
do bianco il testo del manife- 
sto a lutto prende spunto da 
Tangentopoli per un annun- 
cio che da solo, senza bisogno 
di defìnizioni o aggettivi, qua- 
lifica chi 1 ‘ha pensato. Vi si di- 
ce che rccolpito al cuore da 10 
avvisi, la guida politica spiri- 
tuale ed amministrativa della 
Democrazia Cristiana di Ber- 
gamo, Severino Citaristi, è 
mancato prematuramente)). 
Il testo continua affermando 
poi che ((la partitocrazia 
piange nel dare il triste an- 
nuncio. I Bergamaschi onesti 
ne sono lieti e auspicano altri 
trapassi)). Nello spazio bian- 
co chiuso dalla cornice nera, 
in piccolo, si legge in basso a 
destra: ((Bergamo, stampato 
in proprio)). 

Il testo iniziale è stato cor- 
retto con un pennarello rosso; 
il numero degli avvisi da 10 è 
diventato 11. Evidentemente 
l’affisso era già pronto da 
qualche giorno. La notizia del 
decimo avviso di garanzia al 
senatore Severino Citaristi è 
uscita sabato scorso. L’undi- 
cesima informazione di ga- 

no gli edifici scolastici. 
Per la manutenzione degli 

alloggi e la loro gestione, in- 
vece, il parere della Commisa 
sione è che sia appaltata. 

Sul resto del patrimonio 
non abitativo e alienabile, co- 
me i grandi contenitori che 
potrebbero divenire disponi- 
bili (le aree dei mercati, il 
Tribunale, l’ex Centrale del 
latte per fare qualche esem- 
pio), il suggerimento della 
Commissione alla Giunta sa- 

ranzia è stata invece notifica- 
ta martedì; ieri è arrivata poi 
la dodicesima. Tra sabato e 
martedì dunque è nata e s’è 
concretizzata l’idea. Qualcu- 
no nel buio della notte 1 ‘ha in- 
fine applicata ai muri. La 
mancanza del1 ‘indicazione 
dell’autore e dello stampatore 
ha fatto scattare la denuncia. 

Scherzo di pessimo gusto 
che abbina il tempo di Carne- 
vale e le storie di Tangentopo- 
li, funestate da non poche tra- 
gedie personali e caratteriz- 
zate da una serie di casi 
drammatici? Goliardata? 
Speculazione politica al di là 
di ogni limitegiocata con sar- 
casmo sul macabro? ((Questi 
episodi di malcostume vanno 
stigmatizzati)) ha commenta- 
to lo stesso dott. Ottavio Ro- 
berto. ((Non è questione di co- 
lori politici...)). E infatti è solo 
problema del senso del limite, 
del dovere di rispettare tutti, 
in qualsiasi momento e in 
qualsiasi situazione; anche 
perché è noto che gli ((avvisi)) 
non sono sentenze. Queste c’è 
chi le deve dare; e non sono 
mai state pronunciate con 
l’affissione nottetempo di (can- 
nunci funebri)), politicamente 
wolorat& sui muri. 

I cfbergamaschi onesti» - 
che certamente amano la tra- 
sparenza e la correttezza - 
hanno e vogliono anzitutto 
un profondo rispetto degli uo- 
mini e dei loro diritti, di tutti e 
di ciascuno. E l’unico auspi- 
cio che possono nutrire è che 
gesti di questo tipo non avven- 
gano, chiunque riguardino. 
Quando purtroppo capitano, 
non ne sono affatto ((lieti)) ma 
soltanto molto, molto avviliti. 

Assemblea soci del &an Bartolomeo» 
H Il Consiglio direttivo dell’Associazione centro convivia- 
le «San Bartolomeo)) ha deciso la convocazione dell’assem- 
blea ordinaria annuale per il 6 marzo alle 15,30 nella sala 
conferenze del centro culturale, in largo Belotti, 1. 

Fra gli argomenti all’ordine del giorno la nomina della 
commissione verifica poteri per il 1994, la relazione morale, 
il bilancio consuntivo 1992, il bilancio preventivo 1993 e 
l’elezione dei quattro membri laici del consiglio direttivo. 
Varie ed eventuali. 
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Questuanti villane 
Immagini delle escursioni del Cai mossa, si avvicinano e la più 

grande inizia a «calciare)) 
con violenza la portiera del- 
l’auto. 

Alle nostre proteste, la 
bambina risponde con un 
«bastardi» ed uno sputo che 
rimane appiccicato bel bello 
al finestrino dell’auto. 

Noi non siamo antisemiti 
nè razzisti o che altro si vo- 
glia, ma nel caso avessimo se 
pur bonariamente reagito, 
pensa che qualcuno avrebbe 
creduto alla nostra versione? 

E se ci avessero rovinato 
l’auto, con chi avremmo po- 
tuto prendercela? 

Grazie per l’ospitalità. 
seguono tre firme 

Egregio Direttore, 
siamo tre ragazzi ventenni 

di Seriate che domenica po- 
meriggio (14 febbraio) ci sia- 
mo recati in ((centro)) con 
l’auto. 

Al semaforo di via Auto- 
strada, sotto il ponte della 
ferrovia, due bambine (una 
di circa dieci anni e l’altra di 
tre 0 quattro) sono sulla stra- 
da a chiedere l’elemosina. 

Prima di fermarci al rosso, 
onde evitare spiacevoli dinie- 
ghi, alziamo i finestrini del- 
l’auto. Appena fermi al sema- 
foro in attesa che scatti il ver- 
de, le ragazzine, accortesi 
probabilmente della nostra 

W Mercoledì prossimo 24 febbraio, alle ore 20,30, nella sede 
del Cai di Bergamo, in via Ghislanzoni 15, la Commissione 
Tam (Tutela ambiente montano) terrà una serata con 
proiezione di diapositive relative alle escursioni organizza- 
te nel 1992 in ambienti di particolare interesse naturalisti- 
co, come il parco dell’Argentera, il parco dell’Adamello, il 
sentiero naturalistico «A. Curò». 
L’incontro permetterà anche di presentare il programma 
delle attività previste per il 1993. 

CORSI DI LINGUE A SALISBURGO 
Un istituto internazionale di lingue straniere si trova in una delle 
più belle città europee. Si offrono ottimi corsi di tedesco ed ingle- 
se per tutti durante tutto l’anno. Varie escursioni, un programma 
ricreativo e culturale completano gli interessanti studi. Gli stu- 
denti alloggiano nell’istituto. Per ulteriori informazioni si prega 
di scrivere al: 

SALZBURG INTERNATIONAL LANGUAGE CENTER 
Moosstrasse 104-7. A-5020 Shburg. AUSTRIA 

Tel.: (0043-662) 824617 & 824618, l-ax 824555 

Università, consegna degli attestati 
W Mercoledì 3 marzo alle 18,30, aula 3, nella sede universi- 
taria di via Salvecchio 19, si terrà la cerimonia di consegna 
degli attestati di partecipazione alla V edizione del Corso di 
formazione in economia e gestione d’azienda. Saranno pre- 
senti alla cerimonia i rappresentanti dell’Università e degli 
enti promotori e finanziatori. 

- 

Inchiesta sui lavori FS a Calolzio 
Interrogati i vertici della «Torno» 

Da martedì un corso Cescot 

La professione 
di gestire un bar 
Si apre martedì prossimo, 

il 23 febbraio, il corso sulla 
«Gestione del bar)) organizza- 
to dal Cescot - Confesercenti, 
con il finanziamento della 
Camera di Commercio di 
Bergamo. 

Il corso si propone di ana- 
lizzare l’azienda bar parten- 
do dal rapporto con il cliente 
obiettivo. Si parlerà quindi 
di: marketing al bar, organiz- 
zazione degli spazi, analisi 
dei costi di gestione e forma- 
zione dei prezzi, organizza- 
zione del lavoro, criteri as- 
sortimentali e politiche espo- 
sitive dei prodotti di vendita. 
Il docente del corso, Dorilio 
Maringoni, sarà affiancato 
da altri due esperti: il dott. 
Mario Garini, che parlerà del 
display merceologico al bar, 
e il dott. Gabriele Faggioli 
che tratterà di progettazione 
degli interni e organizzazio- 
ne degli spazi. 

Particolarmente innovati- 
vo il tentativo di trasferire al- 
l’interno di un pubblico eser- 
cizio l’esperienza della gran- 
de distribuzione per quanto 
riguarda l’esposizione delle 
merci. Il concetto di display 
merceologico è praticamente 
sconosciuto agli operatori 
del settore bar, mentre al- 
l’estero anche l’esercizio 
pubblico attua una precisa 
politica espositiva studiata 
in funzione del posiziona- 
mento dell’azienda e delle 
strategie promozionali stabi- 
lite all’inizio dell’anno. 

Oltre al display, si appro- 
fondirà l’argomento che ri- 
guarda l’uso appropriato di 

spazi e attrezzature. La zona 
di servizio e la zona di consu- 
mo verranno quindi analiz- 
zate in funzione della tipolo- 
gia dell’esercizio pubblico 
preso in esame. A tal proposi- 
to è stato realizzato un servi- 
zio fotografico in diversi bar 
di Bergamo e provincia con 
l’obiettivo di confrontare in 
aula i criteri che differenzia- 
no l’organizzazione degli spa- 
zi di un bar da un altro, a se- 
conda del tipo di funzione 
che quest’ultimo svolge. 

Dieci le tipologie di pubbli- 
ci esercizi prese in esame: il 
bar tradizionale, il bar cen- 
trale d’immagine, il bar che 
fa tendenza, il bar gelateria, 
il bar di un centro sportivo, il 
bar d’albergo, il bar serale, il 
bar enoteca, il bar ristorante, 
e il bar da discoteca. Ognuno 
di questi esercizi svolge un 
ruolo ben preciso all’interno 
del tessuto economico-socia- 
le e il cliente che li frequenta 
si aspetta da essi determina- 
te prestazioni di servizi. 

L’azienda deve riuscire a 
comunicare al «cliente-obiet- 
tivo)) la collocazione che si 
vuole dare, e poi, parte non di 
secondaria importanza, a 
soddisfare le aspettative del 
cliente che ha recepito il suo 
messaggio; raggiunti questi 
obiettivi ha conquistato il 
suo spazio all’interno del 
mercato, ma da lì in poi deve 
lavorare per mantenerlo ed 
ampliarlo. Quello che il Ce- 
scot intende fare è sensibiliz- 
zare l’operatore su questi 
aspetti che saranno sempre 
più importanti. 

Ilpm Masìa ha ascoltato il direttore tecnico, Sìronì, e ìlpvesìdente della socìetà, Sìmontacchì, 
inquisito a Milano - Indazìnì a carico dell’ex assessore ai Lavori Pubblici per abuso d’~fficìo 
Riprende vigore l’inchie- 

sta giudiziaria sui lavori del 
raddoppio della ferrovia Car- 
nate-Calolzio. Ieri pomerig- 
gio, per quasi tre ore, il pub- 
blico ministero Vittorio Ma- 
sia ha ascoltato come testi- 
moni Angelo Simontacchi e 
Giovanni Sironi, rispettiva- 
mente presidente e direttore 
tecnico della Torno Spa. 

L’impresa di grandi co- 
struzioni, già coinvolta nel- 
l’inchiesta milanese «Mani 
pulite», è infatti impegnata 
nei lavori di raddoppio della 
linea ferroviaria e, conte- 
stualmente, di alcune opere 
viarie sul territorio di Calol- 
ziocorte. 

Per eliminare alcuni pas- 
saggi a livello, e quindi favo- 
rire la circolazione stradale, 
il Comune ha stipulato una 
convenzione con le FS: per 
due miliardi e 700 milioni, la 
Torno dovrà allargare due 
cavalcavia (in via Padri Ser- 
viti) e costruire, entro luglio, 
due sottopassi pedonali (nel- 
le vie Cavour e Istria), tre 
sottopassi carrali (nelle vie 
Lavello, Stoppani e Mazzini), 
una strada di collegamento 
fra via Sassi e via Lavello. 

Il magistrato inquirente 
Masìa sta indagando per ac- 
certare se dietro quei lavori 
siano girate tangenti. L’in- 
chiesta della magistratura 
era stata sollecitata l’anno 
scorso dal consigliere dei 

Verdi Guido Ara. In ottobre, 
la Guardia di Finanza, su or- 
dine del magistrato inquiren- 
te, aveva sequestrato i docu- 
menti relativi all’appalto dei 
lavori complementari al rad- 

doppio ferroviario della linea 
Carnate-Calolzio. 

Il Pm Masìa ha già messo 
sotto inchiesta per abuso 
d’ufficio l’ex assessore ai La- 
vori pubblici Marco Valsec- 

chi, interrogato il mese scor- 
so. Probabilmente, il magi- 
strato contesta presunte irre- 
golarità nelle procedure di 
assegnazione che, controbat- 
te la difesa, sono assoluta- 
mente regolari. 

Ieri l’interrogatorio di An- 
gelo Simontacchi. Il costrut- 
tore, che a Milano veste gli 
scomodi panni dell’indagato, 
ha preferito presentarsi al 
magistrato con l’assistenza 
di un awocato. Visto che Si- 
montacchi è ritenuto un te- 
stimone, la sua deposizione è 
coperta dal segreto istrutto- 
rio. 

Fondi in ritardo 
per il pagamenta 
deali inseananti 

1 sindacati scuola confede- 
rali Cisl-Cgil-Uil hanno chie- 
sto un incontro con l’ufficio 
di Ragioneria del Provvedito- 
rato agli Studi per esaminare 
la situazione finanziaria del- 
la scuola bergamasca e di al- 
cuni istituti in particolare. 

Nella lettera con cui si ri- 
chiede l’incontro, i sindacati 
richiamano l’attenzione sul- 
le recenti notizie relative alle 
difficoltà in cui versano le 
scuole con autonomia ammi- 
nistrativa a causa della ridu- 
zione dei finanziamenti per 
spese di funzionamento. Tale 
riduzione - affermano i sin- 
dacati - si traduce in un dra- 
stico ridimensionamento di 
attività didattiche, di speri- 
mentazione, di alternanza 
scuola lavoro, di innovazione 
curricolare. 

Preoccupate delle conse- 

guenze che tale situazione 
può determinare sul piano 
dell’efficienza e dell’efficacia 
del servizio scolastico pub- 
blico, le segreterie dei tre sin- 
dacati chiedono un incontro 
urgente con i responsabili 
dell’Ufficio Ragioneria per 
conoscere nel dettaglio i cri- 
teri con i quali sono stati ero- 
gati i fondi e per individuare 
possibili soluzioni. 

Sono state segnalate - ag- 
giungono i sindacati - diffi- 
coltà finanziarie da parte di 
alcuni Istituti a causa di ri- 
tardi nell’accreditamento dei 
fondi per il pagamento degli 
stipendi al personale, con 
conseguente esposizione 
bancaria e addebito di consi- 
stenti interessi passivi, Da 
ciò la richiesta di conoscere i 
motivi dei ritardi e le even- 
tuali responsabilità. 

Quali cure 
alle malattie 
intestinali? 

L’Associazione per le ma- 
lattie infiammatorie croni- 
che dell’intestino (Amici) ha 
organizzato per sabato pros- 
simo alle 10 alla Casa del Gio- 
vane un’assemblea pubblica 
per illustrare le prestazioni, 
anche specifiche, garantite 
dal Servizio sanitario nazio- 
nale a chi è affetto da tali pa- 
tologie. 

Alla riunione interverran- 
no anche amministratori di 
Unità sanitarie locali e medi- 
ci specialistici. 


